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I risultati definitivi confermano il successo 
dell'Union Valdotaine e della lista di Bossi 
La De perde quasi 5 punti, Psi dimezzato 
Visani: «Il Pds tiene i livelli delle politiche» 

Aosta più lontana da Roma 
Crescono autonomisti e Lega 
Lo scrutinio conferma lo «scossone» delle elezioni 
regionali in Valle d'Aosta. Batosta per De e Psi. Pds 
all'8,6%: nell'88 il Pei aveva ottenuto il 5,3 in più, ma 
ora il 3,5 per cento è andato a Re: «È la conferma 
della forza elettorale conseguita nelle elezioni poli
tiche dell'aprile '92», dice Visani, della segreteria 
della Quercia. Avanzata inferiore alle previsioni per 
l'Union valdotaine. Successo della Lega e dei Verdi. 

PIER GIORGIO BETTI 

IM AOSTA. Qualche correzio
ne, (rilevante per alcuni parti
ti), c'è stata, ma lo scrutinio 
delle schede ha confermato in 
buona misura le anticipazioni 
del sondaggio Doxa. È un ven
to di rivolta contro i partiti sto
rici nazionali, in primo luogo 
la De e il Psi. quello che ha 
orientato il voto dei valdostani. 
Uno scossone che disegna un 
volto diverso del panorama 
politico regionale. A trarne 
quantitativamente il maggior 
profitto è la Lega Nord che alla 
prima uscita in questa Valle 
dove il regionalismo autono
mista ha già una larghissima 
rappresentanza si colloca d'un 
balzo al quarto posto nella gra
duatoria dei partiti e ottiene tre 
seggi. C'è esultanza nelle file 
dei Verdi alternativi, forse la 
vera sorpresa di questa consul
tazione, già presenti nel vec
chio Consiglio regionale sotto 
le insegne di Nuova sinistra. 

che ora triplicano voti e seggi. 
Anche all'Union valdotaine. 
asse portante dell'amministra
zione regionale, si festeggia, 
seppure con un pizzico di de
lusione malamente maschera
ta: il movimento autonomista 
irrobustisce considerevolmen
te il suo primato Ira i partiti del
la «petite patrie», ma il pur no
tevole aumento di 3 punti e 
quell'unico consigliere in più 
non bastano a concretizzare le 
aspirazioni più ambiziose che 
si nutrivano. 

Insomma, è un Consiglio re
gionale profondamente modi
ficato nella sua composizione 
quello che si riunirà il 23 giu
gno per eleggere la nuova 
giunta. Gauche-Pds, Psi e De 
hanno perso due seggi ciascu
no. La Quercia va all'8,6Só 
(13,9 nell'88, 3,5% a Rifonda
zione). Il coordinatore della 
segreteria nazionale del Pds, 
Davide Visani, dice che il risul

tato «è la conferma della forza 
elettorale che il Pds ha conse
guito su scala nazionale nelle 
elezioni politiche dell' apnle 
1992. Basta ricordare infatti 
che il consenso del Pei in quel
la regione era pari alla meta 
dei suoi risultati nazionali. Og
gi il Pds, che per la prima volta 
si è presentato in valle d' Ao
sta col proprio simbolo e da 
solo, ha raccolto I' 8.6% dei vo
ti. Se tanto mi dà tanto • ag

giunge • questo risultato corri
sponde al 11% su scala nazio
nale e, quindi, ha il valore di 
una tenuta positiva». Secondo 
Visani «la forza elettorale con
seguita cinque anni fa dal Pei 
non è andata dispersa, come si 
vede dalla somma dei risultati 
del Pds e di Rifondazione co
munista, in presenza peraltro 
di un' ulteriore avanzata dei 
verdi e di altre formazioni della 
sinistra. Il consenso che si è 

raccolto attorno al Pds diventa 
a maggior ragione apprezzabi
le come fattore di aggregazio
ne di un polodi sinistra e di 
progresso, per una svolta nel 
governo della regione». Per 
Scudocrociato e socialisti, i 
partiti più invischiati nelle tristi 
vicende di Tangentopoli, la 
botta è durissima: per entram
bi i conteggi danno un secco -
4,5 percento. 

Gli altri due gruppi regiona-

3P?i L'economista ha accolto l'invito di Dalla Chiesa 

Targetti: «Vicesindaco? Dico sì alla sfida 
Sogno una Milano asburgica ma di sinistra» 
«La Milano che toma al rigore asburgico non può 
essere patrimonio di una visione separatista e ger-
manocentrica, ma di una giunta democratica e di 
sinistra». L'economista Ferdinando Targetti, vici
no all'area riformista del Pds, spiega perchè ac
cetterebbe di fare il vicesindaco con Nando Dalla 
Chiesa. «Equità ed efficienza, equilibrio e svilup
po: solo cosi si puà stare in Europa». 

ROBERTO CAROLLO 

M MILANO. Raffaella Lanzll-
lo, designata da Nando dalla 
Chiesa per l'Urbanistica, ha 
detto che si sente su una polve
riera. Franco Morgana, candi
dato al Bilancio, ha parlato di 
sgomento. E lei, professor Tar
getti, che dovrebbe fare il vice-
sindaco di Milano, come si sen
te? 
Entusiasta e preoccupato al 
tempo stesso. Devo dire in due 
parole cosa mi ha spinto a dire 
di si? È l'idea di contribuire a 
far tornare Milano la «capitale 
morale» del paese. Una Milano 
che poco alla volta tomi ad 
una amministrazione di tipo 

asburgico non deve essere pa
trimonio di una visione separa
tista e germanocentrica del 
Nord Italia, ma di una giunta 
democratica e di sinistra. . 

E a chi dice che le mani puli
te non bastano, che ci vuole 
il programma, cosa rispon
de? 

Che è vero che le mani pulite 
sono una precondizione. Ma 
che per troppo tempo questa 
precondizione non è stata ri
spettata e quindi adesso va da
ta fiducia a colui che prima di 
altri ha insistito perchè (osse ri
pristinata. Quanto a certi gran

di progetti promessi, e mai rea
lizzati, è mia impressione che 
restassero bloccati perchè non 
si mettevano d'accordo sulle 
mazzette. Moralità ed efficien
za, lungi dal confliggere, sono 
complementari. 

CU avversari Ironizzano: 
«Con Dalla Chiesa avremo 
una Milano piena di osterie 
e latterie a prezzi sociali». 

Il nostro progetto si può riassu
mere in quattro parole: equità 
ed efficienza, equilibrio e svi
luppo. Non avrei accettato di 
collaborare all'ingessatura di 
Milano. I piani d'intervento so
no svariati e molti sono indicati 
nel programma. 

Me ne dica qualcuno, 

Affrontare con coraggio il pro
blema del traffico e del con
nesso inquinamento: creare le 
condizioni ambientali perchè 
siano più competitive le impre
se che ci sono, e per attraine 
altre ad alto valore aggiunto; 
ampliare le istituzioni di ricer
ca, culturali, scolastiche e uni
versitarie; chiedere una rete 
nazionale della Rai; dotare il 

Comune di un osservatorio 
perpetuo sullo stato dell'occu
pazione; ottenere autonomia 
economica non solo sulla spe
sa, ma anche sul prelievo. De
vo continuare? 

No. Ma immagino già le 
obiezioni. «SI, va beh, Tar
getti è un economista serio. 
Ma è una foglia di fico. In 
realtà Dalla Chiesa è un fon
damentalista che vorrebbe 
imporci di essere felici». Che 
ne pensa? 

Che è un'obiezione ridicola. 
Qui non è in ballo la costrizio
ne alla felicità, ma la liberazio
ne dall'invivibilità. Non si tratta 
di imporre visioni della vita, 
ma di offrire delle chances an
che a chi vuole vivere la gran
de città in modo meno stres
sante. Negli anni Ottanta impe
rava lo yuppismo, oggi i mo
delli stanno cambiando indi
pendentemente da un'even
tuale giunta Dalla Chiesa. 
Bisogna offrire a chi lo deside
ra la possibilità di rilassarsi. Se 
poi uno vuol vivere da yuppie, 
o scorrazzare in Kawasaki per 

le discoteche, è liberissimo di 
farlo. Purché non inquini e non 
attenti ai nostri timpani. An
ch'io amo le belle automobili. 

Non è che nella vostra squa
dra ci sono troppi professori 
e pochi esperti della macchi
na comunale? Non slamo 
nella Atene di Licurgo, ma 
nella Milano del Duemila. 

Posso rispondere che nella 
squadra ci sono validi esperti 
di organizzazione aziendale. E 
che guardare alla macchina 
del Comune con un'ottica un 
po' più aziendale, come po
trebbe fare ad esempio Franco 
Morganti, non può che portare 
efficienza, In futuro molto del 
tempo che si impiegava per 
trovare difficili equilibri tra 
Giunta e Consiglio potrà essere 
impiegato per lar funzionare 
meglio la macchina. 

Che ne pensa del clima de
nunciato domenica da Nan
do dalla Chiesa? Le sparate 
di Bossi sulle bombe, le in
vestigazioni alla ricerca di 
elementi di discredito... 

Che c'è chi non esita a far ri-

L'Arco di Augusto ad Aosta 
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listi, Adp in cui erano confluiti 
candidati repubblicani, e Pour 
la Vallèe d'Aosta, hanno so
stanzialmente mantenuto la 
percentuale che, insieme, ave
vano raggiunto nella prece
dente consultazione. E due 
seggi, affermazione bnllante e 
in parte imprevista, sono anda
ti ad Alleanza popolare auto
nomista che presentava nella 
stessa lista ex dirigenti Psi e 
pattisti di Mariotto Segni. Non 
avranno invece più rappresen
tanti nell'aula di piazzale Def-
feyes i Pensionati-Union auto-
nomiste che si erano npresen-
tati nella nuova veste di Lega 
alpina e i missini. 

Nei nuovi equilibri dello sce
nario politico valdostano ac
quista un peso rilevante la te
nuta complessiva delle forze 
che fanno riferimento alla sini
stra, su cui fonda la sua analisi 
il segretario della Gauche-Pds 
Piero Ferraris; «Tenuto conto 
del risultato di Rifondazione 
comunista, la perdita del no
stro partito rispetto all'88, uni
co dato di confronto possibile, 
è dell'I.8 percento. Un risulta
to più che accettabile se lo si 
misura in presenza dell'ondata 
di consensi che si è indirizzata 
verso Lega Nord e Verdi. Pds, 
Psi, Rifondazione, Verdi, Adp, 
Pva e Alleanza popolare man
tengono 14 seggi su 35 e costi
tuiscono un polo di sinistra e 
progressista che può legittima

mente proporsi per dare vita al 
futuro governo regionale in al
leanza col movimento autono
mista». 

Marcello Don'deynaz, in an
ni andati segretario del Pei e 
ora esponente dei Verdi, spie
ga cosi l'exploit ambientalista: 
«Ci hanno consegnato un voto 
che significa richiesta di cam
biamento radicale di metodi e 
contenuti nel governo regiona
le-. 

Rudi Marguerettaz, segreta
rio del partito di Martinazzoli, 
si concola della batosta asse
rendo che «il risultato della De, 
che certamente è in perdita ri
levante, non ripercorre però 
l'onda lunga negativa del parti
to a livello nazionale». Mentre 
Enrico Tibaldi, portavoce dei 
leghisti, saluta con toni entu
siastici «la scelta dell'elettorato 
valdostano che ha dimostrato 
maturità bocciando i partiti na
zionali, troppo abituati ad abu
sare della loro posizione di po
tere». Misurato il commento 
del dirigente unionista Giusep
pe Cesare Perrin: «La gente ha 
premiato il lavoro dell'Uv nel
l'amministrazione e le nostre 
idee. La Lega ha tolto elettori 
ai partiti di centro, raccoglien
do il voto di sfiducia». Quale 
maggioranza nel futuro della 
Valle? «Mi sarebbe gradita la ri
petizione dell'alleanza Uv, Pds 
e altre 'orze che ha governato 
bene». 

Ferdinando Targetti • 

corso a strumenti barbar per 
fare lotta politica. Ho cono
sciuto Nando dalla Chiesa ver
so la fine degli anni Settanta in 
Bocconi. Mi ispirò subito fidu
cia e simpatia. A questo senti
mento si è aggiunta la solida
rietà quando fu colpito da quel 
lutto che reclamava giustizia 
per tutto il Paese. Da allora so
no sempre rimasto ostile a 
quell'accondiscendenza che 
anche nella migliore sinistra 
italiana si aveva nei confronti 

dì quei faceti e imperituri rap
presentanti politici della De 
che rappresentavano il simbo
lo più perverso dell'intreccio 
tra criminalità, politica e affari. 
Forse ciò che non sopportano 
in Dalla Chiesa è la scarsa mal
leabilità, in un'ltalietta dove 
era considerata una dote. C'è 
solo da sperare che questo 
bombardamento resti a livello 
verbale. E che chi di dovere vi
gili perchè non si vada oltre 
questa soglia già oltraggiosa. 

Il voto a San Marino 
Gioiscono de e socialisti 
e Del Turco prova «invidia» 
Delusione dei progressisti 
a » SAN MARINO. Cantano vit
toria De e socialisti sammari
nesi. Non una parola, invece, 
sul «modo» come hanno rag
giunto questa vittoria. Taccio
no, insomma, sulle pesanti ac
cuse - formulate dall'opposi
zione di sinistra - dì aver fatto 
ricorso al voto di scambio. Co
munque sìa, le urne del Titano 
hanno emesso un responso 
decisamente in contro-tenden
za rispetto agli umori dell'elet
torato italiano (stando ai son
daggi). I risultati definitivi, di
cono infatti che, seppur in leg
gera flessione, la Oc - qui s i . 
chiama Partito democratico 
cristiano - si conferma la forza 
di maggioranza: e si attesta al 
41%. Arretrano un po' anche i 
socialisti - meno 1,03% - ma 
pure in questo caso, c'è una • 
sostanziale conferma: 23,7%. 
Assieme, i due partiti che han
no governato il Titano, potran
no contare su 40 dei 60 seggi 
del Consiglio Grande. 

Fra i partiti che hanno un 
corrispettivo in Italia, sicura
mente non «fortunato» l'esor
dio del Ppds, La forza nata dal -
partito comunista ha raccolto 
U 18,58%. Dieci punti e sette 

seggi in meno del pc. Il dato 
più significativo di questa tor
nata, comunque, è l'afferma
zione dei nuovi partili e «movi
menti». Bene quello di Segni, al 
7% (con 4 seggi), cosi come il 
«Movimento democratico», so
cialisti dissidenti, che sfiorano 
il 6% e prendono 3 seggi. Beni
no anche «Rifondazione» che 
arriva al 3,3 e occuperà 2 
scranni. 

Fin qui i numeri. Resta da di
re che il segretario della De lo
cale. Pier Marino Menicucci, si 
mostra impermeabile alle criti
che. E addittura parla di risul
tato storico perchè raggiunto 
in «condizioni estreme di diffi
colta». Dal canto suo il Partito 
progressista non nasconde 
l'insucesso: «Il risultato - dice -
è al di sotto delle aspettative». 
Comunque, nessuna rassegna
zione: si ricomincia subito, 
«per superare le situazioni che 
ancora impediscono l'eserci
zio di un libero voto». L'ultima 
battuta è di un leader «italia
no», Del Turco. Che dice: «Le 
più vive felicitazioni ai sociali
sti. Alle quali unisco i miei per
sonalissimi sentimenti... di in
vidia». 

Con i voti della Quercia, del Psi, di Rifondazione, Rete e Cpa eletto un monocolore pds 
Lo guida lo storico Claudio Carnieri. Una soluzione che chiude una lungacrisi 

Umbria, la Regione ha un nuovo governo 
Risolta, con un accordo fra le forze della sinistra, 
la crisi alla Regione Umbria. Sarà un monocolore 
del Pds, guidato da Claudio Carnieri, e sostenuto 
anche da Psi, Rifondazione comunista, Rete e 
Cpa, a governare la Regione nei prossimi mesi. 
Sarà però un governo «a termine» che dovrà con
sentire l'approvazione del bilancio e creare i pre
supposti per prossime elezioni anticipate. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
- FRANCO ARCUTI 

••PERUGIA. Claudio Car
nieri, pidiessino, docente di 
filosofia, studioso della sto
ria con temporanea dell'Um
bria, è il nuovo presidente 
della giunta regionale del
l'Umbria. 

Carnieri, c h e ha iniziato la 
sua militanza politica nel Pei 
nel 1960, è stato assessore 
regionale alla cultura dal 
1990. Alla presidenza della 
giunta, un monocolore pds, 
è stato eletto, oltre che con il 
voto del partito della Quer

cia, con quello di Psi, Rifon
dazione comunista, Rete, 
Caccia Pesca e Ambiente: 17 
voti su 30. 

Si ch iude cosi una lunga e 
travagliata crisi che si era 
aperta all ' indomani del 
coinvolgimento di alcuni 
consiglieri regionali, due del 
Psi e u n o del Pds, in inchie
ste della magistratura umbra 
su presunti episodi di corru
zione e concussione. Una 
crisi che aveva visto fallire al
cune settimane fa il tentativo 

dell 'ex presidente della 
giunta regionale, Francesco 
Ghirelli, di dar vita ad una 
«giunta del presidente», con 
il coinvolgimento di alcuni 
esponenti della De. 

Dunque Carnieri guiderà 
un monocolore pds, na to 
nell 'ambito dello schiera
mento di sinistra, e c h e avrà 
c o m e obiettivo principale 
l 'approvazione del bilancio 
e della relativa manovra fi
nanziaria. Un governo che 
per questo ha un termine 
temporale preciso ed e 
aperto a soluzioni più orga
niche capaci di guidare la 
Regione verso un possibile 
anticipo della consultazione 
elettorale nella primavera 
del 1994. Una consultazione 
che, ha auspicato Carnieri, 
dovrà c o m u n q u e svolgersi 
con un nuovo sistema elet
torale. 

La soluzione della crisi al
la Regione arriva alla vigilia 
delle elezioni amministrati

ve che in Umbria interesserà 
circa un terzo dell'elettorato, 
distribuito in 8 comuni fra i 
quali Terni, Città di Castello, 
Gubbio ed Assisi 

Illustrando le linee pro
grammatiche del nuovo go
verno regionale Claudio 
Carnieri ha posto l 'accento 
innanzitutto sulla grave 
emergenza economica: «Il 
rischio concreto - ha detto -
c h e ormai attraversa ogni 
realtà territoriale della regio
ne (con una inarrestabile 
falcidia di imprese ed un 
continuo ridimensionamen
to degli organici) e c h e la di
soccupazione torni ad esse
re un dato "strutturale" e che 
l'Umbria scivoli sempre più 
verso livelli bassi, per qualità 
e quantità, dello sviluppo 
della vita nazionale». 

Il neo presidente della 
giunta ha quindi fatto riferi
mento alla «questione mora
le», definita anch 'essa un'e

mergenza, che «non si esau
risce nelle significative ed 
importanti iniziative della 
magistratura e nelle respon
sabilità dei singoli, ma inve
ste strutture, procedimenti e 
comportamenti delle istitu
zioni e della politica». Una 
emergenza che si p ropone 
c o m e da to prioritario, «fon
dativo di ogni progetto poli
tico, ed esige - ha aggiunto 
Carnieri - sempre più pro
fonde riforme e un'azione 
decisa di rigenerazione del
la politica e del complesso 
della vita istituzionale, nelle 
procedure, nella costituzio
ne di avanzati e trasparenti 
rapporti tra economia e po
litica». 

Nella seduta di ieri ha la
sciato il seggio di Palazzo 
Cesaroni Francesco Manda
rini, ex presidente della 
giunta ed attuale presidente 
della Sipra. sostituito da Ma
rina Sereni. 

Il segretario: non sono insoddisfatto 
del voto di Aosta. E a Milano... 

Martinazzoli: 
«La De non merita 
certificati di morte» 

CARLO BRAMBILLA 

• H MILANO «Non sono insod
disfatto di questo risultato»: co
si Mino Martinazzoli ha com
mentato ieri gli esiti elettorali 
della De in Val d'Aostd. Di pas
saggio a Milano per partecipa
re a un convegno sull'«etica 
dello sviluppo», il segretario 
dello scudocrociato ha spiega
lo: «Una perdita di consenso 
del 4 per cento rispetto all'88, 
rispetto cioè a tempi politici 
lontani anni luce dagli attuali, 
può essere considerata una li
nea di resistenza accettabile». 
E ha aggiunto: «Si tratta di un 
risultato che consente di ri
spondere a quei medici, che, 
come in certe opere di Moliè
re, si affollano al capezzale 
della De, che non è vero che 
l'unica certificazione per il par
tito sia quella di morte». Ha poi 
proseguito: «In Val d'Aosta, 
una De totalmente nnnovata, 
che paga anche il prezzo della 
scomodità del rinnovamento, 
ha tenuto su una percentuale 
che assomiglia ai suoi valori 
costanti, perciò spero che la 
circostanza si ripeta nelle am
ministrative di domenica pros
sima». 

E a proposito di speranze. 
Martinazzoli, parlando soprat
tutto del voto nel capoluogo 
lombardo, ha ribadite il suo 
«desiderio di assistere alla Sta
lingrado della Lega». Un'aper
tura di credito al candidato 
sindaco Nando dalla Chiesa, 
sostenuto dalle sinistre, in caso 
di sconfitta della De e relativa 
uscita di scena di Piero Bassetti 
dopo il primo turno? «Per nul
la», è stata la secca replica del 
segretario. E allora quali saran-

Domodossola 
Oggi i funerali 
di Gisella 
Floreanini 
• ROMA. Si terranno questa 
mattina a Domodossola i fu
nerali di Gisella Floreanini 
Della Porta, protagonista del
la Resistenza e delle battaglie 
per l'emancipazione femmi
nile, morta l'altro ieri all'età di 
87 anni. Figura nota e amata 
della guerra di Liberazione, 
nonché del Pei, di cui fu par
lamentare per due legislature, 
Gisella Floreanini verrà tumu
lata nella città di cui era di
ventata ministro durante il go
verno provvisorio della re
pubblica dell'Ossola. Achille 
Occhietto ha espresso alla fa
miglia il più profondo cordo
glio ricordandola come «pro
tagonista eroica della Resi
stenza» che ha dedicato «l'in
tera sua vita alle grandi batta
glie di libertà e di democrazia 
del movimento operaio, alla 
rinascita dell'Italia democrati
ca, alla emancipazione e libe
razione delle donne». Tele
grammi di cordoglio sono sta
ti inviati anche dal presidente 
del Senato Spadolini e dal 
presidente della Camera Na
politano. 

no i comportamenti se le cose 
andassero comunque male? 
Martinazzoli ha glissato sull'ar
gomento lasciando intendere 
che la nservj verrà sciolta do 
pò il voto di domenica. Una 
posizione spiegata cosi: • )] 
conlronto Lega-Dalia Chiesa 
espnme un radicalismo specu
lare improduttivo per Milano, 
ma poiché la sfida ci è suita 
lanciata soprattutto da Bossi 
vogliamo vedere la consisten
za del successo sbandierato 
dalla Lega, poi decideremo, 
anche se intendiamo assume
re atteggiamenti diversi a se
conda delle diverse realtà ita
liane». Voci insistenti, tuttavw, 
continuano a propendere per 
la libertà di coscienza, almeno 
questa potrebbe essere l'indi
cazione che arriverà dalla De 
milanese. Una posizione, per 
altro, già fatta trapelare dal se
gretario cittadino. 

Le ultime battute di Marti
nazzoli sono un distillato d'iro
nia. Su Bossi: «Continua a par
lare di attentati diretti contro la 
sua persona ma evidentemen
te sono cose che conosce sol
tanto lui». Su Segni: «Un giorno 
mi spiegherà perchè ha tena
cemente lavorato per la rottura 
del centro a Milano, boccian
do Bassetti, un uomo che, fra 
l'altro, ha sempre condiviso le 
simpatie referendarie». Infine 
sulle velenose polemiche fra 
Andreotti e Cossiga in materia 
di terrorismo e di Servizi devia
ti: «Non ho capito quale sia 
l'oggetto del contendere, ma 
forse è una questione psicolo
gica di quei due che hanno 
sempre avuto un rapporto tor
mentato». 

Televisione 
Colpi bassi. 
tra Berlusconi 
e Pasquarelli 
• • ROMA A colpi di stiletto 
tra Berlusconi e Pasquarelli. 
Nei corridoi della Banca d'Ita
lia, dove si teneva l'annuale as
semblea, Berlusconi ha parlato 
della riforma Rai: «Non ho an
cora capito se sarà vera rifor
ma o se ci sarà del nuovismo 
anche 11, con i soliti manager 
che sprecano il denaro di tutti 
noi e che sono 11 soltanto per
ché hanno in tasca una teswra 
di partito. Mi auguro che cam
bi, ma sono abbastanza scetti
co su questo». Immediata la re
plica del direttore generale 
della Rai: «È ingiusto affermare 
che i manager della Rai spre
cano i soldi pubblici. Lo dimo
stra il fatto che in questi ultimi 
tre anni il nostro indebitamen
to è stabile, cosa che credo 
non si possa dire per il gruppo 
Fininvest». Berlusconi ha parla
to anche di telepiomozioni e 
del regolamento del garante: 
«Non penso che un'istituzione 
politica possa mai andare con
tro ciò che è giusto. Sarebbero 
decisioni irresponsabili». «È in
giusto che Berlusconi tenti di 
Influenzare fino all'ultimo le 
fonie politiche», ha ribattuto 
seccamente Vincenzo Vita 
(Pds). 

Campagna elettorale 
Livia Turco a Ravenna: 
«Donne protagoniste perché 
più legate alla vita concreta» 
M ROMA. Le donne ed il voto 
amministrativo di domenica 
prossima. Ne ha parlato, ieri, 
Livia Turco, in una manifesta
zione a Ravenna. La responsa
bile femminile della Quercia è 
partita da una constatazione: 
«In questa campagna elettora
le non c'è solo lo scontro fra 
candidati sindaci. Ho potuto 
verificare che esiste una ripre
sa di attenzione e di partecipa
zione alla politica di cittadine 
e cittadini che espnmono una 
forte domanda di onestà, puli
zia, trasparenza». 

Livia Turco vede in tutto ciò 
una sorta di riconoscimento 
dei «modi» di fare politica delle 
donne: «Si estende la consape
volezza che quella è la strada 
per una classe dirigente che 
voglia essere all'altezza del go
verno delle città». 

Donne protagoniste, dun
que, di questa campagna elet
torale. Perchè «a loro si ricono
sce un maggior legame con la 
vita quotidiana», a loro si rico
nosce «maggiore concretezza». 

più vicinanza ai bisogni della 
gente. Molto si è fatto, ma mol
to altro si vuole fare. Ecco per
chè, da Ravenna, Livia Turco 
rilancia il progetto che un po' 
tutti conoscono come «la poli
tica dei tempi». Tradotto in 
proposte, significa: elaborare, 
nelle città, dei veri e propri 
«piani regolaton» dei tempi in 
modo che ci sia un raccordo 
fra gli orari di lavoro, dei nego
zi e dei servizi. Significa riorga
nizzare «gli spazi» delle città 
per rispettare i diritti dei bam
bini, degli handicappati, degli 
anziani. E vuol dire «rispetto 
dell'ambiente sia naturale che 
sociale». 

Questo per il ti giugno. Ma le 
donne del Pds guardano già al 
dopo-voto amministrativo. E 
Livia Turco - facendo appello 
perchè siano elette e sostenute 
le candidate del Pds - dice che 
«è importante che le aggrega
zioni fra donne di sinistra e di 
progresso si rafforzino e si rin
saldino le alleanze tra elette ed 
elettrici». 
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